
Culture|Futures
THE CULTURE OF SUSTAINABILITY
L’arte e la cultura possono salvaguardare l’ambiente?

Milano, 26 ottobre 2010 - In occasione della quarta edizione del Ragnarock Nordic Festival, 
l’Associazione Ragnarock (www.ragnarock.eu), insieme a Culture|Futures  (www.culturefutu-
res.org) e l’Istituto di Cultura Danese, con il patrocinio e contributo del Comune di Milano e con 
il sostegno della Commissione Europea, presentano l’incontro Culture|Futures -  The culture of 
sustainability. La conferenza, aperta a tutti, si svolgerà all’interno dell’elegante Sala Alessi, a 
Palazzo Marino, dalle ore 9.00.

Architetti, designer, artisti, professori e musicisti del Nord Europa (Danimarca, Finlandia, Norve-
gia, Svezia, Islanda, Groenlandia) sono invitati a raccontare come il loro lavoro si sia evoluto in 
relazione alle sfide poste dal nuovo millennio, epoca in cui l’ambiente, la sua salvaguardia e la 
sostenibilità delle nostre azioni sono i veri protagonisti. Un incontro di scambio con rispettivi pro-
fessionisti e artisti italiani, per analizzare e creare nuove idee, attraverso un confronto costruttivo 
sul tema della sostenibilità.

“In Nord Europa già da parecchio tempo si è cominciato ad introdurre il concetto di ambiente 
nel design, nell’architettura e nell’arte, domandandosi come si possa metterlo in relazione con 
ciò che si crea” - spiega Marco Germinario, Presidente di Ragnarock Nordic Festival - “Si parla 
quindi di ambiente, cultura e sostenibilità a 360 gradi. Quest’anno il tema di Ragnarock Nordic 
Festival è la sostenibilità. Il progetto Culture|Futures, ideato dall’Istituto di Cultura Danese, mira 
a sensibilizzare le principali città del mondo; una volta venuti a conoscenza di esso abbiamo 
immediatamente sposato il progetto, proponendoci di portarlo a Milano”.

Mettendo a confronto le esperienze provenienti dai Paesi Nordici e dall’Italia riguardanti la 
cultura e la sostenibilità e riflettendo su questioni legate allo sviluppo urbano, all’architettura, 
alla moda e all’arte, Culture|Futures vuole incoraggiare una collaborazione tra i Paesi Nordici, 
l’Italia e gli altri Paesi del Mondo, diffondendo la conoscenza e l’interesse per la cooperazione 
interdisciplinare in questo campo. 

L’obiettivo principale di Culture|Futures è di farsi promotore e divulgatore di modelli di soste-
nibilità tra le più grandi città del mondo. Esiste già un accordo tra queste città chiamato C40 
(www.c40cities.org), per cui esse si impegnano, attraverso scambi di informazioni, a migliorarsi 
adottando nuove soluzioni nell’ambito tecnologico e ambientale. Ragnarock porta quindi per 
la prima volta in Italia la conferenza “Culture|Futures”, destinata ad affermarsi a livello inter-
nazionale come strumento di divulgazione delle soluzioni adottate dai paesi del Nord Europa, 
diffondendo così un punto di vista nuovo e differente.

Di seguito il programma della giornata.
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PROGRAMMA

9:00: Benvenuto e introduzione 

Mario Lolli Ghetti (it) - Direttore Generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte con-• 
temporanee, Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Finn Andersen (dk) – Segretario Generale del Danish Cultural Institute• 
Olaf Gerlach-Hansen (dk) – Istituto di Cultura Danese e Co-Fondatore di Culture Futures• 

10:00: Città sostenibile - programmazione culturale, design e architettura (1° parte)

Mario Cucinella (it) – Architetto, Mario Cucinella Architects• 
Henrik Good Hovgaard (dk) – Managing partner di Future Navigator• 
Giancarlo Allen (it) - docente di Progettazione Ambientale presso la Facoltà di Architettura del • 
Politecnico di Milano e Presidente dell’Associazione Nazionale di Architettura Sostenibile

11:00: Pausa caffè

11:30: Città sostenibile - programmazione culturale, design e architettura (2° parte)

Luigi Bistagnino (it) – Professore di Industrial Design, Politecnico di Torino• 
Jakob Lange (dk) – Architetto, partner di BIG Bjarke Ingels Group• 
Dorte Skot-Hansen (dk) - Direttrice del Centre for Cultural Policies Studies, Copenhagen• 
Vanni Pasca (it) – Storico del design• 

13:00: Pranzo 

14:30: Fine arts: il rapporto tra arte ed ecologia

Gunilla Bandolin (se) – Artista e Professoressa, University College of Arts and Crafts, Stoccolma• 
Janne Gallen-Kallela-Sirén (fi) – Direttore, Helsinki City Art Museum• 
Jacob Fuglsang Mikkelsen (dk) - Artista e organizzatore della CO2 E-Race • 

15:50 Pausa caffè 

16:10 Moda e design

Eva Kruse (dk) – direttore del Danish Fashion Institute, Copenhagen• 
Aldo Cibic (it) - Designer• 
Hafsteinn Juliusson (is) – Fondatore di HAF• 
Per Aage Sivertsen (no) - Direttore di FIN, Oslo• 

17:00 Conclusione e saluti finali

Carlo Corazza (it) - Direttore della Rappresentanza a Milano della Commissione europea• 

Concerto 

Rasmus Lyberth (Groenlandia).• 

Ragnarock è nata con l’intento di promuovere lo scambio interculturale e il contatto tra Paesi differenti, creando nuova ispirazione e 
utilizzando differenti forme di arte e politica come strumento di dialogo. Collabora con il Comune di Milano, Ambasciate nordiche (DK, 
NO, IS, FI, SE), Uffici del turismo nordici in Italia (VisitDenmark, VisitNorway, VisitSweden), UNESCO, Nazioni Unite, Provincia di Milano, Re-
gione Lombardia, Consiglio dei Ministri Nordici, Comune di Copenhagen, Istituto di Cultura Danese, Commissione Europea, Parlamento 
Europeo
Culture|Futures è una realtà internazionale che raccoglie organizzazioni e soggetti individuali che intendono promuovere efficacemen-
te un’agenda culturale che permetta la necessaria transazione verso l’Età Ecologica. Il settore culturale cui si rivolge Culture|Futures 
è interdisciplinare, intersettoriale, volto a favorire un dialogo interculturale occupandosi di implementare le relazioni tra le città più 
all’avanguardia e riflettendo sulla loro pianificazione culturale, sulle loro industrie creative sulla ricerca e lo sviluppo.


